LA BASE DEL PROGRAMMA
1) RAPPORTI COMITATO - SOCIETA' SPORTIVE
A) Rivalutazione dei poteri dell'Assemblea delle società sotto forma di Consulta dei Presidenti da riunire due volte l'anno per stabilire gli indirizzi del Comitato in ambito sportivo, tecnico e sociale. (la prima riunione a fine campionato quale verifica sull'andamento della stagione conclusa e che serva a gettare le basi per la stagione successiva, la seconda in gennaio per valutare gli effetti delle decisioni prese in precedenza). Ai consigli provinciali/regionali la prerogativa di scegliere la via migliore per l'attuazione delle richieste societarie espresse in sede di Consulta dei Presidenti. 

B) Coinvolgimento diretto delle società nella vita quotidiana del Comitato: veri e propri job-day in cui tutti (presidenti, dirigenti, allenatori, atleti, arbitri) possano essere parte attiva della vita della Fipav territoriale sentendola così più vicina a sé ed alle proprie necessità grazie alla conoscenza diretta del modo di vivere ed operare. Ripristino della festa annuale della pallavolo.

C) Trasparenza negli atti. Elaborazione di un rendiconto economico e finanziario trasparente e accessibile alle società, per consentire a queste di verificare come vengono spesi i loro soldi e lo stato di salute del comitato, nonché prevenire per tempo la creazione di eventuali "buchi di bilancio". Bilancio consuntivo e semestrale di cassa esposti e discussi in occasione delle due riunioni annuali durante la Consulta dei presidenti. 

D) Costituzione di gruppi di acquisto e/o convenzioni con produttori/fornitori di materiale sportivo al fine di consentire a tutte le società risparmi negli acquisti; 

E) Assistenza e supporto alle esigenze dei territori circa le necessità relative all'impiantistica sportiva, anche con azioni di sensibilizzazione nei confronti delle istituzioni.
F) Diffusione più capillare dei resoconti sui campionati all'interno delle testate web, quotidiani regionali, ecc.

2) QUALIFICAZIONE DIRIGENTI ED ALLENATORI
A) Formazione continuativa della classe dirigente sportiva al fine di avere gli strumenti operativi per mettere all'opera iniziative che verranno proposte da qualsiasi tesserato FIPAV:

- assistenza fiscale per le pratiche ordinarie e nei casi di accertamento dell'Agenzia delle entrate;

- supporto per la gestione informatica di segreteria, pagamenti online, tesseramento on-line e presenza sul web;

- corsi gratuiti di formazione su comunicazione e marketing per dirigenti sportivi;

- creazione di piani-marketing per le singole Società, allo scopo di favorire la raccolta di sponsorizzazioni.

- giornate di studio sui regolamenti vigenti.

B) Tecnici in aggiornamento continuo ma gratis o low-cost: oltre al corso di aggiornamento istituzionale ed obbligatorio (i cui canoni sono fissati a livello nazionale) saranno aumentate le proposte di aggiornamento, dando la possibilità di proposta ai tecnici in merito agli argomenti e relatori da ascoltare,ed auto-aggiornamento (anche tramite la costituzione di una biblioteca – centro di documentazione specializzata costituita con il materiale didattico messo gratuitamente a disposizione degli stessi allenatori). Possibilità di convenzioni a costo agevolato con case editrici di editoria sportiva. 

3) RAPPORTI TRA COMITATI E LIMITAZIONE COSTI
A) Ricostituzione di sede unica per CP-CR: fatti salvi i contratti in essere affinché gli stessi operino in simbiosi con risparmio di risorse da destinare a progetti. L'obiettivo realistico è che entro 18 mesi si possa tornare sotto un unico tetto. Eventuale utilizzo a giorni alterni della sede e delle attrezzature (postazioni pc, utenze, ecc.).

B) Rivalutazione della Consulta Regionale quale organo di valore effettivo nelle decisioni in cui è chiamata ad esprimersi, per tornare così ad ampliare la collaborazione tra CR e CP che nell'ultimo biennio è scesa drasticamente.

C) Rivalutazione dei consigli provinciali/regionali attraverso la massima possibilità di partecipazione a tutti i componenti del comitato, non solo nelle riunioni periodiche ma anche nell'organizzazione di attività sia interne (COGP - arbitri - allenatori - dirigenti - campionati) che esterne (relazioni con enti e scuole - attività Coni ed EPS, ecc.).

D) Verifica costi: Limitazione di utenze telefoniche soprattutto di quelle in uso gratuito; implementazione di telefonia modello skype a chiamata gratuita per numeri skype; verifica costi su tutte le utenze e su tutti i contratti di fornitura. Riduzione al minimo di spese di rappresentanza per dedicare più risorse a promozione e sviluppo. Riduzione percentuale dei costi per contributi gara su incontri autoarbitrati U15M - U16F - U17M - U18F – U19F - 2DF. Riduzione anche per le gare ad arbitro unico nei campionati di Prima Divisione, Serie D e Serie C. Nella stagione in corso l'impatto della riduzione dovrà essere valutato sulla base dei maggiori esborsi previsti per rimborsi chilometrici del settore arbitrale (da € 0,25 a km a € 0,30 per km). Rimborsi chilometrici per i componenti dei consigli provinciali e regionali da tenere fermi a € 0,25.
4) SETTORE GIOVANILE E RAPPORTI SCUOLA
A) Riattivazione dei circuiti del minivolley su base territoriale (almeno 5 raduni annuali) con appuntamento finale su base regionale.

B) Il Settore Scuola: riattivazione di un canale di collaborazione fattiva tra Istituti scolastici, Provveditorati, Comitati e Società di pallavolo. 

I Comitati e le società devono farsi promotori:

- di iniziative come quella dell'offerta gratuita del minivolley a scuola con l'ausilio di tecnici qualificati;

- di ripristinare un torneo di pallavolo tra Istituti scolastici delle scuole secondarie;

- di incontri tra gli studenti e gli atleti ed atlete delle massime categorie;

- di corsi di aggiornamento per insegnanti.

5) ORGANIZZAZIONE ATTIVITA' SPORTIVA
A) Armonizzare l'attività agonistica: adottare modelli compatibili tra i comitati e tra campionati per una pratica sportiva più vicina alle necessità organizzative delle società. Revisione del numero delle squadre partecipanti ai campionati regionali (massimo 16) e rivalutazione della tempistica di svolgimento dei campionati giovanili e della durata delle varie fasi provinciali/regionali.

B) CQP-CQR: Si propone di non svolgere attività per le annate a vincolo annuale. Potrà essere bandito un concorso tra i tecnici per coloro che, volontariamente, siano disposti a dedicare del tempo all'attività di Selezionatore. E le società dovranno esprime il loro livello di gradimento sui tecnici che abbiano presentato domanda. Solo dopo l'esame delle candidature si potrà pensare a nomine condivise o quantomeno accettate a larga maggioranza dalle stesse società.

****

Se credi che sia il momento di lavorare per realizzare un vero ammodernamento e hai altre proposte aggiungile alla base del programma!

